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Vista la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato) e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Visto l’articolo 72 bis della citata legge regionale 12/2002 e, in particolare: 

- il comma 3, ai sensi del quale sono delegate al Centro di assistenza tecnica alle 
imprese artigiane (CATA) le funzioni amministrative concernenti la concessione 
degli incentivi ivi indicati; 

- il comma 4, ai sensi del quale la Giunta regionale emana direttive al CATA al fine di 
disciplinare l’esercizio delle funzione delegate; 

Visto l’articolo 72 ter della citata legge regionale 12/2002 e, in particolare: 

- il comma 1, che istituisce il Fondo CATA per gli incentivi alle imprese; 

- il comma 2, il quale dispone che con le medesime direttive sono stabiliti i criteri e le 
modalità per l’utilizzo del Fondo CATA per gli incentivi alle imprese; 

- il comma 3, il quale dispone che con le medesime direttive sono stabiliti i criteri e le 
modalità per l’assegnazione del rimborso forfetario al CATA delle spese sostenute 
per l’esercizio delle funzioni delegate; 

Visto il decreto del Direttore centrale attività produttive del 29 dicembre 2011, n. 
2337/PROD/ART, con cui si autorizza il CATA ARTIGIANATO FRIULI VENEZIA GIULIA 
S.R.L.” con sede legale in Trieste, via Valdirivo, 42 all’esercizio delle funzioni delegate, 
secondo quanto previsto dall’articolo 72, comma 2 della legge regionale 12/2002, con 
decorrenza 1° gennaio 2012; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale n. 2519 del 28 dicembre 2018, con 
la quale è stato approvato il Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

Preso atto: 

- che l’articolo 72 ter comma 3 della legge regionale 12/2012, integrato dall’articolo 2, 
comma 10 della legge regionale 27/2014, riconosce annualmente al CATA un rimborso 
forfetario delle spese da sostenere, in relazione all’ammontare dei trasferimenti e alle 
funzioni e adempimenti da svolgersi per l’esercizio delle funzioni delegate dall’articolo 
72 bis comma 3 e comma 3 bis;  

- che con il Bilancio Finanziario Gestionale 2019 sono state assegnate per l’anno 2019 
sul capitolo 9115 (Rimborso forfetario al CATA per gli adempimenti delle funzioni 
delegate) risorse finanziarie ammontanti ad euro 300.000,00; 

- che con il Bilancio Finanziario Gestionale 2019 sono state assegnate per l’anno 2019 
sul capitolo 9615 (Fondo CATA per gli incentivi alle imprese) risorse finanziarie 
ammontanti ad euro 2.200.000,00; 

- che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 28 della legge regionale 28 
dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019) l’importo di  euro 500.000,00 è destinato 
a finanziare le domande presentate nell’esercizio 2018 sul canale contributivo di cui 
all’articolo 55 bis della legge regionale 12/2002 relativo all’Ammodernamento 
tecnologico; 

Preso atto infine che il comma 1 dell’articolo 13 bis del Testo unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di incentivi e finanziamenti a favore del settore artigiano, 
emanato con DPreg 25 gennaio 2012, n. 33/Pres, stabilisce che, in caso di assegnazione 
di risorse finanziarie nel capitolo di pertinenza del bilancio regionale, la Giunta regionale, 
con direttive, entro il 31 gennaio, procede: 

a) a definire i criteri generali per l’esercizio delle funzioni delegate e per l’utilizzo degli 
avanzi finanziari; 

b) ad individuare i canali contributivi da finanziare per l’anno in corso anche in 



 

 

relazione alle risorse finanziarie disponibili; 

c) al riparto delle risorse assegnate su base provinciale e tra i diversi canali contributivi 
individuati ai sensi della lettera b); 

Vista la nota trasmessa dal CATA in data 25/01/2019, contenente alcuni elementi di 
valutazione in ordine all’apertura dei canali contributivi; 

Ritenuto pertanto di dover emanare le direttive al CATA per l’esercizio delle funzioni 
delegate ai sensi dell’articolo 72 bis, comma 4 della legge regionale 12/2002;  

Su proposta dell'Assessore regionale alle attività produttive e turismo, 

La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. Di emanare, per le ragioni espresse in premessa ed in applicazione dell’articolo 72 
bis, comma 4 della legge regionale 12/2002, le “Direttive al CATA ARTIGIANATO 
FRIULI VENEZIA GIULIA S.R.L. in materia di delega di funzioni amministrative per la 
concessione di incentivi alle imprese artigiane – anno 2019”, contenute nell’allegato 
A alla presente deliberazione. 

2. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione delle presenti 
direttive. 

 

 

        IL VICEPRESIDENTE 

  IL SEGRETARIO GENERALE 


